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Mi complimento con il Centro Universitario Europeo, con
Federculture e con la Fondazione Scuola beni e attività

culturali per avere dedicato il Ravello Lab del 2022 a “Cultura
e democrazia”, un tema di grande attualità. Questo colloquio
internazionale arriva al momento giusto, in un periodo cruciale
per i musei e per il patrimonio culturale, per la difesa della di-
versità e della democrazia, in Italia e nel resto del mondo.
Negli ultimi tre anni il mondo ha vissuto una catastrofe. Il
COVID 19 ci ha messo di fronte a sfide nuove e senza precedenti.
L’emergenza sanitaria ha messo in crisi la coesione sociale, la
partecipazione e l’accesso alla cultura. Il libero accesso alla
cultura è un indicatore chiave della democrazia, della giustizia
sociale e del benessere dei cittadini. Come ci dice la Convenzione
Europea di Faro e anche la nuova definizione di museo di
ICOM approvata nell’agosto 2022 a Praga, le comunità non
chiedono solo di essere ascoltate o consultate, ma domandano
anche di essere coinvolte nei processi decisionali e nella defi-
nizione delle priorità.
Ricordiamo tutti come l’emergenza pandemica ha visto i
musei trasformare le difficoltà in driver di innovazione, ricor-
diamo come i lockdown e le restrizioni sanitarie sono state
un’occasione per costruire nuove forme di comunicazione e
di partecipazione, utilizzando creativamente le tecnologie
digitali. Nel 2022, mentre stavamo lentamente uscendo dal-
l’emergenza COVID, è scoppiata la guerra in Europa, con l’in-
vasione russa dell’Ucraina. Ciò ha creato nuovi disastri e
nuove insicurezze. 
ICOM, l’International Council of Museums, ha condannato
immediatamente l’invasione russa dell’Ucraina, ha chiesto
con forza il cessate il fuoco e il rispetto della Convenzione
dell’Aja del 1954 per la protezione dei beni culturali in caso di
conflitto armato. Tutti i paesi in guerra sono tenuti a rispettare
questi obblighi legali. La distruzione intenzionale del patrimonio
culturale è un crimine di guerra e come tale è perseguito dalla
Corte Penale Internazionale dell’Aia. 
ICOM e la comunità museale stanno aiutando in tutti i modi
possibili i colleghi ucraini. Vorrei cogliere questa occasione
per esprimere il mio massimo apprezzamento per quanto i
musei di tutta Europa continuano a fare per sostenere i musei
e il patrimonio culturale dell’Ucraina. Vari comitati nazionali
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europei di ICOM hanno trasportato in Ucraina quantità di ma-
teriali per la protezione e la messa in sicurezza del patrimonio.
Particolarmente attivi sono i Comitati nazionali ICOM dei paesi
di confine. In stretta collaborazione con ICOM Ucraina, ICOM
Polonia ha organizzato un centro di assistenza e di iniziative
che coordina gli aiuti dei musei europei per l’Ucraina e cerca
anche di rispondere efficacemente alle richieste dei colleghi
ucraini sia di lavori temporanei presso musei europei, sia di
accoglienza delle loro famiglie rifugiate all’estero. 
Mi permetto una nota personale. Ricordo con emozione e
commozione i colloqui che ho avuto durante la Conferenza
Generale di ICOM a Praga con l’amica Kateryna Chuyeva, pre-
sidente di ICOM Ucraina e ora anche Viceministro della Cultura.
Ci siamo abbracciati mentre Kateryna ringraziava ICOM per
l’aiuto dato all’Ucraina e io le confermavo che faremo tutto il
possibile per aiutare i musei e i beni culturali del suo paese. 
È necessaria la massima vigilanza contro il possibile aumento
del contrabbando e del traffico illecito di beni culturali dal-
l’Ucraina. I governi sono tenuti a rispettare gli obblighi legali
per la protezione del patrimonio in base alle Convenzioni che
hanno sottoscritto, quella UNESCO del 1970 contro il traffico
illecito di beni culturali e quella UNIDROIT del 1995 sui beni
culturali rubati.
ICOM ha lavorato immediatamente insieme ai colleghi ucraini
per produrre la Emergency Red List del patrimonio ucraino a
rischio, che è stata pubblicata il 24 novembre 2022. La Red
List dell’Ucraina comprende 53 tipologie di beni pertinenti al-
l’archeologia e all’arte, ai beni librari e ai manoscritti, alla nu-
mismatica, all’etnografia, ai beni ecclesiastici e alle arti
applicate. Questi beni rappresentano il ricco, antico e diversi-
ficato patrimonio culturale dell’Ucraina, dagli Sciti alle Avan-
guardie del XX secolo. 
Le Liste Rosse dei beni culturali a rischio sono state create nel
2000 da ICOM per combattere il traffico illecito di beni culturali
che sempre accompagna guerre e disastri naturali ed è
presente anche in tempo di pace. Durante il COVID c’è stato
un incremento degli scavi archeologici clandestini e un aumento
della vendita on line di beni rubati e contraffatti. 
Le Red List supportano le forze di polizia, gli uffici delle
dogane, i musei, le case d’aste, i commercianti d’arte nel-
l’identificare beni potenzialmente coinvolti nel traffico illecito
internazionale. Le 19 Red Lists trattano di reperti in pericolo in
più di 46 paesi in tutto il mondo, fra cui Mali, Libia, Iraq, Syria,
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Yemen. La Red List per l’Afghanistan ha permesso alle dogane
del Regno Unito di bloccare e restituire al Museo di Kabul
1.500 reperti esportati illegalmente. Le Red List sono state utili
anche ai nostri Carabinieri: ad esempio, la Red List per l’Iraq
ha aiutato il sequestro della scultura denominata “Mother
Goddess”, che grazie ai Carabinieri e al nostro Ministero della
cultura è stata restituita all’Iraq nel luglio 2021.
La museologia contemporanea e la nuova definizione di
museo di ICOM ci consegnano una visione del museo in cui il
patrimonio culturale è memoria attiva e impegno civile. I
musei, istituti della conservazione, della promozione culturale
e dell’educazione, sono diventati hub di partecipazione, di
dialogo interculturale, di inclusione sociale. I musei sono
luoghi di riconciliazione e democrazia, spazi del pensiero
critico e del pluralismo. Essi vivono nella contemporaneità e i
temi della contemporaneità sono i temi dei musei.
Parlando di contemporaneità mi riferisco anche al cambiamento
climatico, che sta avendo un impatto devastante sul patrimonio
naturale e culturale. Combattere la crisi climatica e la perdita
di biodiversità è un imperativo dei nostri tempi. I musei
svolgono un ruolo chiave non solo nel promuovere conoscenze,
partecipazione civica e comportamenti consapevoli, ma anche
nel sostenere strategie di mitigazione e politiche ambientali
sostenibili. 
Nel settembre 2019 l‘Assemblea Generale di ICOM a Kyoto ha
approvato la risoluzione “Sulla sostenibilità e l‘attuazione del-
l’Agenda 2030”. L‘Agenda 2030, il raggiungimento degli
obiettivi globali di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e
la lotta per la giustizia climatica sono diventati riferimenti ine-
ludibili per i musei di tutto il mondo. 
In questi ultimi anni ho anche colto una nuova sensibilità
della politica. Un esempio importante è stata la prima riunione
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dei ministri della Cultura dei paesi del G20, voluta dalla Presi-
denza italiana e dal Ministro Franceschini, che si è svolta a
Roma nel luglio 2021. Sono orgoglioso di poter dire che la
voce dei musei è stata ascoltata durante tutto l’incontro. Gli
incontri dei Ministri si sono svolti nei musei romani: nell’arena
del Colosseo, a Palazzo Barberini e alla Galleria Borghese.
Christian Greco, direttore del Museo egizio di Torino, ha tenuto
un discorso di apertura al Colosseo e io ho presentato ai
Ministri uno speech sul tema “Affrontare la crisi climatica at-
traverso la cultura”. Nella dichiarazione finale i Ministri della
Cultura dei paesi del G20 hanno riconosciuto sia il ruolo indi-
spensabile dei musei nella protezione del patrimonio, nello
sviluppo sostenibile, nell’educazione e nella difesa della de-
mocrazia, sia la funzione di ICOM come importante attore del-
l’azione culturale internazionale. 
Vorrei concludere il mio intervento ribadendo che per fronteg-
giare con successo i tanti conflitti e le tante emergenze, per
promuovere democrazia e diversità, la cultura è più necessaria
che mai. Abbiamo bisogno dei musei e del patrimonio culturale
per dare senso e valore al nostro passato, per capire chi
siamo oggi e per accompagnarci in un futuro migliore. Questi
ideali richiedono la massima cooperazione. La protezione e
promozione del patrimonio culturale richiede la collaborazione
fra le nazioni e la volontà di tutti i governi a dare attuazione
agli impegni internazionali che hanno sottoscritto. Le sfide
globali richiedono una cooperazione globale. 
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